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le tariffe di es t imo fu rono desunte per soli 
50 comuni anziché 120, e la media di sgravio 
o t t enu ta nei comuni di ogni circondario, nei 
quali erano s ta te desun te le tariffe d 'es t imo, 
fu estesa a t u t t i gli altri . 

Ora in tale p roced imento c'è un errore 
fondamenta le che s ta in ciò: men t re per 
desumere le tar i f fe di est imo si può t rovare 
e prendere in un circondario un paese che 
per condizioni di suolo rappresen t i una 
media della qual i tà e classe dei terreni 
del circondario, e|Ie tar i ffe desunte per quel 
comune si possono es tendere agli altri co-
muni del c ircondario, non si può t r o v a r e in 
ogni circondario un paese a cui per con-
dizioni t r ibu ta r i e si possano paragonare gli 
altri; e quindi allorché per il paese t ipo si 
è desunta l ' a l iquota di sgravio nella c i f ra ,ad 
esempio, del 30 per cento, non si può asso-
lu tamente dire »che essa vale anche per 
gli altri paesi del circondario, perchè può 
darsi che nel paese finitimo, l ' imposta debba 
invece essere accresciuta del 70 per cento! 

Quindi a mio avviso non c'è che rasse-
gnarsi, onorevoli colleghi, ad a t t endere che 
le operazioni ca tas ta l i sieno compiute se-
condo le norme d e t t a t e dalla legge e dal re-
golamento, ma accelerandole da pa r t e dello 
Stato. E sono lieto -che in ciò convenga 
anche l 'onorevole ministro Majo rana . 

Ho f a t t o un computo appross imat ivo 
del t empo che ancora occorrerebbe pe? com-
pletare il ca tas to nelle 23 Provincie meri-
dionali, con l ' a n d a m e n t o a t tua le dei lavori 
dell' Ufficio del ca tas to , ed ho t rova to che 
sarebbero necessari al tr i 28 anni di t empo 
con una spesa di circa 100 milioni di lire. 

Ricorrendo invece ad al t ro personale di 
ruolo e s t raordinar io , il quale ul t imo è di 
facile rec lu tamento , e migliorando le con-
dizioni economiche di quello che è in ser-
vizio per incoraggiarlo a lavorare con mag-
gior zelo e prof ì t to , si po t rebbe avere il 
catasto u l t ima to nelle de t t e 23 provincie, 
in 8 anni, senza t u r b a r e l ' a n d a m e n t o dei 
lavori ca tas ta l i nel resto del Regno; e la 
maggiore spesa, in confronto di quella at-
tuale, sarebbe di 4 milioni e mezzo circa 
all 'anno, la quale però in definit iva si t r a -
durrebbe in una economia per lo S ta to . -

In conclusione, secondo il mio modo di 
vedere, anziché concedere ai piccoli e medi 
proprietari lo sgravio del 30 per cento, me-
glio sarebbe impiegarne l ' impor to a rendere 
più efficaci t u t t i gli a l t r i p rovved iment i 
proposti pel Mezzogiorno e per le Isole e ad 
accelerare colà le operazioni ca tas ta l i con 
intensificazione di lavoro e con decorrenza m 
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del nuovo ca tas to , agli ef fe t t i dello sgravio, 
dal 1° gennaio 1907. 

Senza ques ta modificazione, a malincuore, 
onorevoli colleghi , darò il mio voto alla legge, 
per quan to ne approvi p ienamente il con* 
cet to in formatore , perchè sono convin to che 
senza tale modificazione si f a r à opera di 
grave ingiustizia, dannosa al civile pro-
gresso. (Bene!) 

Ancora due parole, onorevoli colleghi, ed 
ho finito. 

Oltre la perequazione fondiar ia , che 
manca, sono i debiti ipotecar i e fondiar i 
che schiacciano la piccola e media p ropr ie tà 
nel Mezzogiorno e nelle Isole, p ropr ie tà che 
è add i r i t t u ra obera ta . 

Se le cifre che ho a t t i n t e da una recente 
pubblicazione sono esat te , al 1901 i soli 
debit i ipotecari erano colà saliti a 4 mi-
liardi e mezzo. Ponga r imedio il Governo 
a. questi t re mali, coll 'accelerare le opera-
zioni catas ta l i , co l l ' a t tuare nella sua inte-
rezza la legge esis tente sullo sgravio del 
debi to ipotecario, coll ' ist i tuire una Banca 
di l iquidazione, e allora t u t t i gli al tr i p r o v -
ved iment i re la t ivi al l ' is truzione, all 'agri-
col tura , alle industr ie , alla viabil i tà , ecc. 
(equamente estesi anche alle vicine regioni); 
po r t e ranno benefici reali a quelle popola-
zioni, e allora p o t r e m o a d i r e davvero che il 
Mezzogiorno è r isorto, l 'o rganismo nazio-
nale è c o m p l e t a m e n t e r i sanato , l ' I t a l i a ha 
u n i t à di proposi t i , f r a te l l anza di dir i t t i , 
comuni t à di doveri, e ad essa non r imane 
che u n a sola aspirazione, quella di proce-
dere concorde nella via della c ivi i tà e del 
progresso! (Vive approvazioni — Congratu-
lazioni). 

P R E S I D E N T E . I l seguito di ques ta di-
scussione è r imesso a domani . 

M lavori parlamentari. 

N U V O L O N I . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
N U V O L O N I . Desidererei che fosse iscrit-

to nell 'ordine del giorno di domani lo svol-
g imento della mia propos ta di legge per 
cost i tuzione delle f razioni di Cadegliano, 
Gaggio, Argenterà e Doneda in comune 
a u t o n o m o e separazione dal comune di Vi-
conago. 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono obie-
zioni, così r imane s tabi l i to . 

MANNA. Domando di par la re . 
P R E S I D E N T E . Par l i . 
MANNA. Preghere i l 'onorevole Presi-

den te di me t t e re nel l 'ordine dèi giorno per 


